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GIOACHINO ROSSINI 
Una delle più splendide glorie che 

questa lLalia nostra abbiano illustrato si è 
spenta colla "ila di quel gl'ande che, nato 
a Pesaro, fu cittadino del mondo. 

La fama sua resterà eterna, percbè le 
divine sue armonie, disdegnando que­
slioni di passato e di avvenire, sono mu· 
sica di lllUi i tempi. Non meno sensibile 
però è il dolore della perdita irreparabile 
di tanto mgegno. 

TEATRO CARIGNANO 

t 

Nessuna novità nella passata settimana. Del ballo 
U1~ fallo andato in scena ieri sera parleremo ' nel 
prossimo numero. Si alternarono Din01'ak e g'li 
A1·tisti alla fie1'a, opera che ad ogni ripeti­
zioni presenta una esecuzione più pCI'fetta e si· 
cura che sempre più ne fa rilevare le bellezze, La 
Poz7.Ì·BI'anzanti si mantiene quella simpatica e 
g'ra7.iosD. artista che si attira la benevolenza anehe 
dei più rilrosi; il Minetti, cbe suolsi dire il C01'-
1'entino per eccellenza, fece cbiaro che anche in 
altre pal'ii è un valente artista; il Marchisio è il 
vero idealc del carattel'ista COl'l'ctto e finito; il 
Mafl'ei, eccellente artista cbc sta perrettamente 
nel sila carattere; la Corsi dilig'cnte c volontcrosa 
attrice·cantante; e specialmente il Vito OrIundi 
cbe della sua parte, bencbè poco felico, fa una 
vera creazion c, Questo esimio artista, per volontà 
del maestro cav. Rossi, fu chiamato telegrafica­
mente dall'impresa t e per traLto solo di squisita 
cortesia si assunse l'incarico di una pal'te che non 
è punto fatta per far figurare chi la mppresellta. 
Il chiaro maestro, se circostanze speciali 110n lo 
avesse ro impedito, voleva scrivere IIn ' aria apposita 
per dal' mezzo al bravo Orlauùi di lllOstl'arsi nello 
splendo l'C dc' suoi mezzi; ma auelle semm di ciò il 
pubblico ha subito intraveduto che gli stava a 

fronte un attore·cantau'te di merito ecce7.ionale, I 

appunto pOl'cbè da un parte di pocbe risorse 
seppe tra1'l'e il più splel elido partito, sppcialmente 
al terzo atto che è in gTun pal'I e appog'g'iato a 
lui, Fu un ottimo acqt: ls to per lo spettacolo, e 
l'impresa Martinotti, bis. Jg'na confessarlo, fu splen­
dida e grandiosa sotto t.ltti i riguardi, chiamando 
artisti di tanto valore u. tistico . quali SOIlO quelli 
che si alternano sulle ,,'~ ne di questo teatro. Ri 
prepara 1'opera di Moz<1! t, Don Giovanni. 

Quanto succede a questo t eatro sarebbe incom­
prensibile se dal pii al meno non se ne conosces­
sero le cause recondite, L'impresario Marchelli 
nella sua non bl'eve carriera ebbe sempre, ed a 
buona ragione I fama di onestissimo. E g li non 
mancò mai ai suoi impeg'lii, q~alunque fosse il 
risultato delle imprese da lui assunte. Nel caso 
concreto i registri dell ' impresa sono là, dove tutti 
possono prenderne vis ione, a far fedé della retti· 
tudine clella sua gestione. Sono circa settemilù 
lire che anticipò per l' andamento deg'li spettacoli, 
e qualche g-io\'l1 o di ritardo nel pagamento el ei 
quartali nOli cloveva mai essere una ragione, trat· 
tandosi di un Marchelli , per usargli il tratta­
mento che ebbe a subil'e, Dopo che ebbe sostenute 
le spese per intiero clella costosa messa in scena 
dell'Arma Bole1~a e dell'Odalisca, si vede tolti gli 
introiti sicuri clelle serale successive coi quali 
egli avrebbe potuto pi enamente compiere acl og'ni 
suo obbligo, e rifarsi delle somme da lui esposte. 
Compiangiamo sinceramente la sorte immeritata 
toccata all'egreg'io l\la l'cbelli, 

Al Vittorio El1Ianuelé ieri sera andò in scena 
la L16c1'ezia Bor'(jia. Ne parleremo àl prossimo 
numero. 

Fil'cll;"c, y novembre (N, C. 1'i ta?'d. ) . - La 
g'l'ande opera It P rof eta eli hley el'beer, proel ottasi 
sul massimo nas i l'O teatro clella Perg'ola la sera el el 
28 dell ' ora sco l'SO mese, quantunque accolla dai 
vivi applausi del nnmerosissimo pubblico, Luttavi" 
non potrà mai furmal'c un'aurea pagina di quclle 
cospicue scene. 

La sig'. Biancolini fu la sola, fra gli artisti com­
pagni, che dopo la lunga ed ardua lotta, g'uada­
gnato abbia la palma della vittoria. La Bian colil1i 
nella parte eli JI'ule nOli ebbe !Uai un vo lo i II certo 
ocl inegualc. Ella possiede una voce limpida, ve­
luttata , robusta e fl essibili imn, ch e sotto l' impe ro 
dell 'arte e del pi ù toccante e nobilo acconto si 
spande s ul cuore di ognu DO soare sino alla voluttà . 

Se il prestigio di più alti trionfi non ci prive­
ranno sì presto di questa nuova gemma, le più 
l'agg1.larderoli città d'Italia confermando il giudi7.io 
del giornalismo fiorentino , saluteranno fra breve la 
sig'. Bianeolini come una dclle prime glorie del­
l'm'te lirica .. 

La sig', Rey piacque assai, ancorchè lo stile del 
titano tedesco poco convenga alle sue buone doti 
musicali. 

Le severe spoglìc del Giovarmi di Leida parEl 
che nascondessero tutti i pereg'rini mezzi del tenore 
Fancelli. lo san d'avviso che quello non sia il posto 
che a questo CIll!t1'lmnmo nTIlSUl ::;p"nl . .rJgll, LV'-

nito d'.una voce la più dolce ed affascinante, de­
bolmente può reg'g'el'e quelle note g'agliardEl e 
11ibrate che formano i punti più salienti della sua 
parte. 

.La scuola. italiana sarebbe per lui un ben vasto 
campo d'azione, quando all'aro suo talento vocale 
accoppiasse un più profondo sentimento dramma­
tico, che è pur la vita, l'espressione, la meta del 

canto. 
Difettano alquanto le parti comprimarie. - I 

cori, a fronte delle g'rsndi difficoltà che si elevano 
nello spartito, cantano egregiamente. - L'arche­
st)'a nel suo non men difficile còmpito è pure dR 
encomiarsi. - Le scene, il vestiario, ed in parti­
colar modo l'incoronazione del Profeta, si presen­
tano nelle forme più accurate e splendide. 

Si attende il nuovo ballo F iamma cl' amor colln 
celebre Pochini. 

Dal Pagliano ci , enne promessa la S ernù·amide. 
L' esi to della vi vace opera del Ricci, Un' arJ?)e7~­

t'lt1'a di S ccwarn16ccia, al teatro Alfieri fn soddis­
facente. 

Se però il simpatico Migliara non si facesse 
l'esperto nocchiero, temerei cbe i . naviganti, -
eli (j1'iclo! -- avessero ogni Isera a fare un capi­
tombolo nel mare. 

L ' impresario però da dabben uomo non ama 
che il pubblico se ne esca dal suo tcatl'o (;01 broncio , 
ed infatti ci Ila reg'alato un nuovo ballo intitolato 
Vi-Hìa del coreog' l'afo Coluzzi, cbe per ricchezza 
di vesti ;lI'io e maestosità di scena si può chiamare 
per quel t eatro, cd a buon diritto, una vera so­
lennità. L 'esecuzioue è cLtima. Applamditissima 
n 'è la prima ballerina Picrina Sassi ed' il di lei 
eompagno Giovanni Oro. 

Sul merito del ballo non posso pronunziarmi 
per debito di laconisLUo ;\'8010 dirò che, quantunque 
i chinesi non siano A'li uomini più simpatici del 
nostro mondo, purc qui al puLlblico fiorentino pi ac· 
ciano alla folli a . 

n sig nor cav . Modli ci ha presentato 1'elenco 
dei suoi ;lI' t.isti, n on cile quello delle nuo ve pro­
dnzio ni cbe si undmnno a pr odurre nel nuova 
teatro clelle .Log·ge. A mbiduc ci promettono fissai .. 
ed io spero con altra mia p9i,ernc reg istrarr li 
li eto ecl ind ubitato SLl CCCSSO . Q. C, 
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Piacenza, 5 novembre. (N. C. ?'ita?'d.) -
feri sera il nostro teatro Municipale fu campo di 
un luminosissimo successo artistico che toccò i 
confini di un vero trionfo. Si diede Attila, il 
quale a dir vero si trovò a fronte un Ezio ed 
una Odabella che si portarono con molto valore. 

La signora Carlotta Bossi è una prima donna 
di merito distintissimo, che fin dalle prime sue 
110le conquistò la simpatia del pubblieo senza ec­
cezioni o limitazioni. Applauditissima nd ogni suo 
pezzo, fu replicate ,alte chiamata al proscenio, 
sola, e in compagnia degli altri artisti. 

Il baritono Giovanni Valle è uno di quegli ar­
tisti di merito così eminente che al suo presentarsi 
ed allc prime parole di recitativo si fa subito co­
noscere e predispone il pubblico in proprio favore, 
Le consuete parole di entusiasmo e fanatismo rap­
prcsentano appena debolmente l'effetto prodotto · 
dalla bellissima ,oce, dall'eccellentr metodo di 
canto e dall'ottimo insieme dei meriti artist,ici di 
questo esimio attore Cll.ntante, che ottennc ogni 
maniera di lusinghiere manifestazioni. 

Il tenore Francesco Zucchi è un bra,o artista 
eg']j pure, e piacque assai, dividendo colla Bossi 
ed il Valle gli onori della serata. Bene il basso 
Pisani. 

Dirvi delle acclamazioni, delle chiamate ripetute 
sarebbe troppo lungo discorso. Vi dirò che il pub­
blico ammirò la potenza d'arte del Valle, che fu 
sublime alla sua grande aria che dovè ripetere per 
int.icro. Si fece pure replicare il terzetto dell'ultimo 
atto in mezzo nd acclamazioni le più frag'orose. 

Una pat'ola eli lode si deve pure all'eg'regio 
maestro Montaguti, che concertò e diresse l'or­
chestra colla massima intelligenza ed il più squi-
sito buon gusto . P. A. 

Genova, 15 ottobre (N. C.). - Al Carlo Fe­
lico Il Bi?'?'aio eli P?'esto?~ tenne dietro alla Regina 
di (}olconela, ed ebbe esso pure un esito soddisfa­
centissimo mercè 1'inappuntabile esecuzione da 
parte dclla Faccio, del Celada e Parboni. Applausi 
\'0 ne furono per tutti, ma in special modo per la 
brava prima douna che si mostrò disinvolta nella 
l ' .-O l.r<v;l'..,.---o .. o [-" ....... -'0 ...11 --..-illu:a:.oollt.&. "ì~'u.udjo~~u.. 

Martedl. prossimo ci ,si annunzia la prima rappre­
sentazione del Folletto di (}?'es,// del MO Petrella, 
che naturalmente verrà iuterpretato dai sunnomati 
artisti, poichè non avvi altra compag·nia. 

L'impresa di detto teatro ha scritturato la rino­
mata prima donna Rosina Ponco pelo ~a corrente 
stag'ioue autunnale (dal 20 corrente in poi). 

Il T?'o'Mtm'e fu la seconda opera della stagione 
che andò in scena al teatro Doria; ebbe ad ese­
cutori le sig'uore Kapp Young', De-Fauti ed Artoni, 
Giotti, Maililli ecc.; alle primo rappresentazioni 
il puòblico fece il viso dell'armi ag'li artisti, ma 
in seguito il procelloso mare divenne bonaccia. Le 
donne cbbero il merito di farsi applaudire, e di faito 
la Knpp Youug' o la De-Fanti posseg'g'ono dei mezzi 
tali da appagare il pubblico più difficile. Ora detto 
spartito va alternandosi fel~emellto col Fa1~st, nel 
quale continuano a trionfare la Bellarivil, Perotti 
c Brandini. 

Il balletto comico posto in scena dal Rostagno 
d~l titolo ~I. Dan Dan ha incontrato pienamente; 
piacquero l diversi ballabili ed i mimi comici esi­
lamrono il pubblico che li retribuisce di continui 
applausi . La coppia danzante Passani-Orsini nel 
passo a due eutusiasma g'li ammiratori. 

Ieri sera ebbe luogo la serata dell'egregiù primo 
tenore Perotti, il quale, oltre al Ji'a1tsl, cantò uni­
tame11te alla Kapp Young ed al basso Mailini il 
ter~etto nei LO?nòanli, del q uale il pubblico volea 
la replica . 

"ella prossima settimana andrà in scena 1<1 Ma?'ta 
colle signore Robiati e De-Fanti cono'iuutamente o 

al Perotti, Mailini, ecc. Frattanto sono di già co-
minciatc le prove della quarta opera della stagione 
ch~ ~arà il Rigoletto, verrà eseg'uito dalla Guada­
g:UIllI o dalla Ferardi; il protag'onista venne appo­
sitamente scritturato 11clla persona del baritono 
Archinti. F. Lux. 

IL PIRATA 

duetto contralto· baritono per indisposizione (?) della 
signora Traversi, L'esecuzione per partc della si­
gnora Bozzetti e dei signori Cntuni, Fiora,anti, 
Ronconi ed Altini riescì perfetta. Tutti furollo fe­
steg'g-iat.issimi dal numerosa pubblico accorso al 
teatro. Anche la messa in scena ' è discreta. _. 
All 'Apollo sabato e domenica ricomparve il Rigo­
letto, e mercoledì si dette l'ultima recita della 
SOn7~amoula, che visse zoppicando per cinque sere. 
Domani prima recita della Contessa d'Amalfi, Le 
auguro prospere sorti. Domenica ,e ne scriverò 
l'esito, e potendolo riseroate un posticino per la 
mia relazione nel numero di mercoledì venturo, 
_ Fra giorni al San Benedetto avremo il Matri­
monio seg1'eto cogli stcssi rtisti che lo eseguirono 
anche a Torino. L'orchestra diretla dal bravo Cc­
sare Trombini non è da clubitarsi coadiuverà mi­
rabilmente onde lo spettacolo riesca degno vera­
mente di Venczia. - Al Malibran scguita le sue 
recite con lieto successo la drammntica compagnia 
del bravo Meneghino Gus-a -o Cappella. La signora 
Barac, prima attrice ed il Meuf'ghino Cappclla 
sono festeg'giatissimi. Allche tutt.i gli altri ·attori 
piacciono. Sto l'accoglim:do alcuni ultimi dettagli 
per potervi dare esatte notizie, circa le sorti del 
nostro massimo teatro. Potendolo lo farò colla mia 
della ventura domenica, altrimenti attenderò la 
settimana ventura. '~ . 

N. B. La promessa rcln'lionr "c\!' ~~rcghl lIostro co rrispOlicIPnlr ci 
flnira tI'oppa tardi per tlOl'uro po lo in qucsto numero. 

Napoli, 7 novembre. (N. C. 1'ita?'d.) - Con 
la nuova impresa Prestrau si riaprì Cl uesto nostro 
primo teatro: ma nOI1 con la opera Fa1tst, come 
innanzi dissi, ma con la Jont: questo cangiamento 
avvenne per indisposizione della signora Leonilda 
Boschetti. La musica di Petl'ella ebbe questa ,"alta 
sorti migliori; il pubblico mostrava di pIa udire 
non solo perchè g'li artisti eseg'uirono in modo 
lodevole le loro parti, ma ancora perchè mostmva 
contentez7.a per aver avuto tolta lo. po?'ta m~ica, e 
vedeva, alluog'o del Munir.ipio-imprcsario, 1111 Altro 
trarre avanti l'impresa. 

La veste di A?'òace veune indossata dal baritono 
Quintili-Leoni, C01108cen a per noi del tutto l1uoya. 
Dai giomali si aveva s\iiÌ.tV\·e della sua valenlìa; 
e non fummo tratti iù inga':l11o; il pubblico napo­
litano o prese molto ili , istilna pel' i suoi pregi 
artistici. Aspetto altero, voce imponente, armo­
niosa, che modula facilmente, pussiede il baritono 
Quintili.Leoni. Eg'li veNne molt') applalldito ed 
onorato ancora fuori del proscenio. La Lotti è 
sempre colei che col suo canto desta senti mento 
di amorevolez~a, di giubilo, di dolore, per l'accento 
drammatico che dà al personag'g'io di ione. Maz­
zoleni, Gla1tCO, pienamente ristabilito, spiegò tutti 
i suoi mezzi artistici; eg'li fu veramente ispirato, 
e cantò con slancio, con amore, con passione, 
qualificandosi elettissimo artista, cd ebbesi da tutti 
un applauso lusinghiero specialmente alla sua aria 
ed al brindisi. Mastriani, B1Wbo, cantò benissimo, 
quantunque la sua sia voce di baritono e non di 
basso; la Rubini ancora cantò bene e con rerità. 

Al ballo Nepltte vennero dal coreognfo Borri 
tolti alcuni ballabili che sembr<lvan lunghi ed in­
utili, ed esso apparve ancora più splendido da quello 
di prima. La sig'nora Amalia FeJ'l"aris con la sua 
grande arte ha fatto del tutto oblial"e le non lon­
tane passioni, e col sig'nor Amaturo si ha g"l"ande 
lode. 

La musièa del MO Gounod, Fa1tst, veune data 
giovedì, 5, ed ebbe risultato favorevole. 

Venezia, 13 novembre (N. C.). - Ier sera 
al San Samuele la lluova opera per Venezia, Cieco 
e Cola, ebbe Uli eroto felice. Il primo e secondo 
atto vennero g'iud~cati i migliori, anzi si volle la 
l'eplica del settimiuo finale nel secondo alto. L'atto 
terzo per l'incertezza dei cori e dell'orchestra passò 
sotto silenzio; Bell'atto qU!ll-tO si lascio fuori il 

Le sig'nore Boschetti Tati, ed i sig-nol'Ì Quintili~ 
Leoni e Bossi-Galli ven el'o applauditi assai. La 
'rati in sul suo primo 4ppariro sulla sccna venne 
salutata da un unanime e prolung-ato apJllnuso, e 
pel suo eanto ammire~'o le fu domandata varie 
volte fuori del proscenio Il baritono Quintili-Leoni 
ancora si distinse più in quest' opera che nella Jone, 
e di sera in sera si ammirano vieppiù i preg-i ar­
tistici di lui. Eg'li la ]JQ.rte di Valmtino la eseg-uì 
con canto fol'te e vibrMo e' con maestJoìa clramma­
tica: fu domandato alL sèena dopo la sua al' ia 
delle M'oci che cantU SL blime ed alla fine dell'atto 
quarto due voltè. Non clispiacqll~ al pubblico il 
basso Rossi-Galli ileI personag-g-io di Mefistofele e 
venue applaudito. 

Si dice deùba audare in iseena la Jla1'ta, indi 
da tutti è desidel'ata P risi1w; ed infine Prestl'au 
ha. in mente di riproclu re Vi?'yinia di hlercadante, 
e che vada in cerca di un tenore atto a sostenere 

la parte d']cilio. Ecco che vuoI dire avere un 
impresario esperto! 

Al R. teatro del Fondo è stata salutata di nuovO 
la Compagnia Sadowski, reduce da Palermo , e 
per prima recita dètte la commedia Gli a1~Ì?nali 
padanti, che non venne aseoltata di buon viso: 
seguì poi n vett1-'t1'ale del Monoenisio in cui la 
signora Sadowski ed il Majeroni furono g'mnde­
mente applauditi. 

Al teatro Fiorentini venne dato La m01'te eli 
Elisabetta., dramma nuovo, dicevasi, ma è quello 
di Cosenza dal nome Un t1'eme?~do 1'ÙJW1'SO. È alla 
prova una commedin traduzione dal francese: U1~ 
Se?~tiero 1'it?'Ovato. E. D. S. 

Napoli, 12 novcmbl'c (alt?'a N. C.) - Sono 
in ritardo a darvi notizie dello spettacolo di mu­
sica che ebbe luog'o al teatro del Fondo, primfl 
del ritorno della npplaudita Compagnia drammatica 
Sadowski, Nelle opere L!Mia e T?'ovato?'e emerse 
distintissimfl ed entusiasticamente applaudita la 
valente prima donna Adelaide Manna-Bo-ss i, In 
quale dotata di stupendi m.ez~i art.istici, appassio­
nata, intellig'entissima, ha il seg'l'eto di nffasci-
nare il pubblico che l'ascolta. N. I. 

AlessBuch'ilt, 9 novembre (iV. C. 1'ita1'd.). -
Il ballo Il genio e la fata andato in iscena ieri 
sera ottenne il più luminoso risultato; anzi sono 
g'itL si può ben diro molti anni, che un ballo 
abbia destato in Ale3sflndria Ull tanto entusinsmo; 
e veramente lo merita. Infatti 'nulla primieramente 
s'è risparmiato in ciò che rig'uarda la messa in 
scena; ricco e sfarzoso il vestiario, mag'nifico 
l'apparato, appariscenti !1JlZi sfolg'oranti e di bel­
lissimo effetto lc scene, sval'inti e ben ordinati i 
ballabili, quantunque forse un po' frequenti; ogni 
cosa in una parola concorse a destare l'ammira­
zione e ad ottenere l'universale aggradimento. Il 
teatro era stipato di gente accorsa sì per la sil1l­
pat.ica L1~cia, come per vedere questo nuovo ballo, 
che s'è fatto aspettare è vero, ma fu visto una 
tale tardanza essere motivata, e l'esito della i)l'ima 
serata compenso di quella anche i più difficili. Il 
sog'getto stcsso nssai beo conùotto e svolto, poichè 
di g'enere fantnstico, lasciò campo a' nuovi ed 
inaspettati colpi di scena, che destarono vi vissimi 
applausi e fecero chiamare al proscenio più volte 
il scenog'rafo. Anche il coreog'rafo sig'nor Palladino 
ebbe gli stessi onori. Vi ag'ivano la sig'nora Foglia 
Caterina, i signori Montanaro, Crociani, Poz.zolesi, 
Paladino e ta coppia danzante signol'i Coppini e 
Bosè Elll'ichetta, la quale coppia sin dall'aprirsi 
della stagione ha saputo cattiva rsi le simpatie d'un 
pubblico non troppo corrivo ag'li applausi. Ma 
tuttochò si desideri vederla agire anche nelle parti 
mimiche, tuttavia, ieri sera massimamente, disap­
provammo l'uso introdotto, e non sappiamo perchè, 
di commettere alle coppie dnIìzanti le principali 
parti. È un -volerli ammazzare quei poveri artisti, 
i quali dopo la fatica del ballare si vegg'ano co­
stretti a lavorare ancora mentre, come usavusi 
altre volte, se n'andrebbero assai meglio a ripo­
sare. Tuttavia non si può abbaslanza esprimere il 
vero fanatismo che durò in questa serata. Il mc­
rito magg'iore però è a rag'ione attribuito a questa 
brava coppia danzante, che con tutto l'impeg'no, 
la g'l·a7.ia delle pose, la maestria e l'agilità dei 
passi, e la più scrupolosa'precisione, rende questo 
spettacolo tanto più gTadito quanto più inatteso. 
E anche una parola di sincera lode tributeremo 
in fine al maestro signor Keller, che ne compose 
la musica e dÌl'esse l'orchestra, sì per l'invenziune 
come per l'esattez:za dell'esecuzione. P. r. 

lilcssluldl'ia, 14 novembre. (alt?'a N. C.) -
Il ballo Il genio e let fetta continua a l)iacere ol­
tremodo. Non si dcsidera che mag'g'iore accura­
tezza di esecuz:ione per parte dell' orchestra, alla 
quale non scmbra chc la Direzione del teatro 
pI'esti g'ranùe attenzione. 

Si alternano le opere J01M e L1bcia. Iu questa 
seCOnda ottennc il più splendido succcsso la bra­
vissima Adelina Luppi, la quale chiamata telegra­
ficamente a rimediare i guai, venne, e con una 
sola prova d'orchestra andò in seena, trionfando 
completamente. È una artista di mer ito distintis­
simo che incontrò il più spiegato favore del pub­
blico; e con essa ottenne un pieno successo il 
tenol'e Petrovich. Si sta provando la lluova opera 
del maestro Bussi, l'l?~dovina. A. L. 



----

Portici, 11 novembre (N, C,) , - Devo an­
nunzia rvi un nuovo astro che comincia a mostrarsi 
splendidissimo sull'oriz7.011te musicale, Alberto De­
Bassini, figlio a quella celebrità artistica che ha 
nome Achill e De-Bassini, si presentò ad un con­
certo dato dalla somma Frezzolini, e vi ottenne 
uno di quei successi che possono rendere pago 
l'amor proprio di un illustre e celebrato artista 
anzichè quello di chi per la prima volta si mostra 
ad un pubblico, 

Ventun'anni, bella presenza, voce mag'nifica, 
agilità come un soprano, genio naturale per il 
canto, intelligenza squisita e talento raro, eccovi 
le dòti che distinguono questo 'egregio giovine, 
che una (Frezzolini trovò degno di cantare con 
lei un duetto di Mazzeppa, col quale si apriya il 
concerto, 

Furono chiamati tre volte, e fu un vero suc­
cesso, Dirvi della Frezzolini sarebbe opera su­
perflua; il pubblico l'accolse con dimostl'azioni 
della massima festività, onorando l'altissima artista, 
Il pezzo culminante in cui il giovane De·Bassini 
spiegò tutta la meravig'liosa imponenza de' suoi 
mezzi fu il duetto di J a{jo e OteUo cantato da 
lui in compagnia di suo padre, La comparsa di 
qùesto g'iovane artista educato all'alta scuola del 
padre suo, e che mantiene alta la gloria del nome 
che porta, è un avvenimento degno di nota, e 
come tale fu già uotato da pre~sochè tutti i fogli 
della vicina Napoli. 

Notate che. l'entrata al concerto era fissata al 
non tenue prezzo di cinque lire, Il che perciò l'u­
di enza assai numerusa era altresì scelta ed intel­
lig'ente, e che quindi il suo giudizio illimitatamente 
favorevole al giovine esol'diente è da riputarsi di 
g'l'an peso; disponetevi quindi a registrare in pa­
g ina distinta nel vostro albo delle glorie artistiche 
il nome di Alberto De-Bassini, P. J. 

A conferma di quanto ci scrive il nostro corri· 

spandente, amiamo riportare le seguenti parole 

del Piccolo gio1'1Utle {li N'apoli: 

" Ieri In signol'a ~'rehZlllini dal',! in Port ici nella grilll 
sa la del (JlIlilZZO Uuono un m,lgn ifico concerto lllU8iGalc, 
al qllale aS$ islcl'iI la parte piil cieli;! cd intelligente dci 
\'illeggiallti. Uella signora l?rezzolini nOli diciamo null a. 
VI ~o nu certe riputazioni clr e non hanno bisogno di 
lode. Non pOSSltl111 0 laCCl'C però che il puublico fu com· 
m o~so p UI' modo che 1;1 sillutò entusiasticalllente cd a 
Ill'ac,;ia aperlu. 1~'I' a i piil belh pezzi llel concerto fmvi 
il duel.to dell'Otelio per IJarilono Cl tenu l'c , can lalo dai 
sign'lri Achille ed AIIJ erlo Ul!·BHssini, figli o questi dci 
signor Achille, il quale si IHcsen tò per la prima l'o\ln 
nl pub.!Jlit:O, ra nl allllu COli tnnta potell1. [~, freschezza, 
simpatia e spulltancitù di l'o ce da de, tal' di lui SPI)­

r~lIze gl'a lltlis, imc, 
Sembra predes linalo qneslo gioyane a <livenir un o 

di qnl'gli ar tis li cho sorgono raramenll' nel mondo 
tlell'ade, e nui lo in co raggiamo a pru;cgll il' co n amore 
ileI callimino iII cui si è po,to, tanlo più clte a Illi 
prcmc il gran debito di co ntinuare onol'()volmcnte qllella 
f,lIl1a di glo ri'l nl'ti sti ca dlC iII casa sila fu tanto b()ne 
sl,l bilita (\.J\ patire () dall a maLlI'c, Il 

Rovigo, 28 ottobre (N, C, 1'ita1'{l,) , Il Ballo 
Ì1~ masc!i,e1'a cbbe esito favorevolissimo e di piena 
soddisfazione del pubblico, 

Le sig'nore Giovannina Monti, Adele Giannetti 
ed Elvira Antonelli sono pregiate e pregevoli ar­
tiste che saono distinguersi e farsi applaudi re, 

li tenore Giovanni Sani sta bene al loro fianco , 
e riesce gradito al pubblico, 

I! baritono Achille Cal'boni è un artista di 
merito distintissimo e nella parte di Renato emerg'e 
sopra og'ni altro, Dotato di bella voce, 'sempre in­
tuonato, accuratissimo nell'azione draml,nalit:à, 
canta C011 espressione di g'l'an sentimento, e spe· 
cialmente alla romanza del terzo atto è vivamente 
e siuceramente applaudito e festeg'g'iato, 

Nell' insieme lo spettacolo piace assai c COli ra­
g'ione, perchè anche le seconde parti san bIlOl16 , 
ed ogni accessorio ò dilig'entato , R, O, 

Hodgo, 14 novembre (alt1'{t N , C,), - Anche 
la llf(wia di Rolum ottenne lietissimo successo, 
Festeggiati assai la Monti, il BaDi, e specialmente 
il br1\.vo Carboni , La sig'nora Antonell i, contralto, 
ottenne lieti risultati. 

La serata della bravissima Giovannina Monti 
fu una solennità artisti ca 1ll0ltO lusinghiera per la 
s impatica attl'ice·cantante, Fiori e poesie abbonda-

IL PIRATA 

l'ono, ed i festeggiamenti furono cordiali e vivis­
simi-

Il pubblico sempre più è so disfatto dello spet-
tacolo, R, O. 

SilligaUia, 9 novembre (N, C, ), - Nella sala 
del nostro palazzo civico ieri fu inaugurato un 
busto in mal'mo del sommo letterato ed egregio 
poeta conte Giovanni Mat'chetti , cui questa città 
si vanta aver dato i natali. Era presente il conte 
Paolo Marchetti figlio a quell'illustre, recato si qui 
apposi tamente da Bologna,r umeroso concorso di 
og'ni classe di cittadini creb decoro a questa 
patria solennità che era riu ni a alla distribuzione 
dei premii alla scolaresca, Anal6g'o discorso, che ha · 
riscosso unanimi e frag'orosi applausi , era dettato 
e letto dull'egreg'io prof. Ga iele Fronduti. 

Il busto è opera dello sculto e di Bolog'na signor 
Putti, modellato su altro del 'enerani, ed è g' iLl­
dicato dagli intelligenti laYQI' assai pregevole, 

Q Ilesto teatro sarà aperto c!\meYale a spet· 
tacolo di musica, 

Si daranno due opere, 
Se ne assunsero l'impegn( 

di musica Vincenzo 'l'abcllin 
Montanari. 

g-li eg'l'egi maestri 
e Giovanni Battista 

V. S. 

BUI\=!I'est, 15 ottobre (.LV, r, 1'itrù'cZ,), - L'ape· 
l'a L1tC1'ezia Bm'{jia venne a shrl'Og-al'e il Faust, ed 
ottenne lieto successo a mepi to specialmente del 
tenore Antonio Pl'Udenza, Il desiderio di sentire 
questo celebre artista era a sai g'l'ande fm noi, 
e l'arerlo l'impresa incaricatb della parto di tre7t· 
na?'o, dandogli a compagni la Mag-ni, il Long;hi 
e la Berio fece credere che appunto si avesse 
nel recondito pensiero l'idea di farne il sosteg'no 
prillGipale dello spettacolo ; e così avvenne di fatto, 
Il I.Jl'av issimo Prudenza è arti sta in tutta la più 
lata e sig'ni ficante espressione del termine j e nella 
sua prima comparsa si mostrò pari alla sua fama, 
Fu sublime nel duetto e llel terzetto; e toccò la 
prefezione nella scena della morte . Le commoren~i 
note del Donizetti furono se da lui con verità 
straziante così da rendel'l1e il pubblico. visibilmente 
commosso, Ebbe applausi e chia.mate della più 
onorifica significanza, B. T. 

CosC;,~nHnopoIi, 30 o o l'!::. (N, C,) - Gli 
spettacoli autunnali al nostro atro Naum si inau­
g urarono sabbato passato colla Luc1'ezia B01'flia, 
la cui esecuzione è riuscita di pienissima soddis­
fazione del pubblico. 

La sig'nora Valleri è dotata del più eletto talento 
sia come attri ce sia come cantante, e disse la 
parte della protag-onista colla più perfetta maestria 
artistica , 

L'avvenente Olga Olgini fu festeg'g-iatissima nellR 
parte di 111 affio 01'si'lti. 

Il tenol:e Valentini·Cristiani, benchè evidente­
mente indisposto, si fece conoscere per quel distin­
tissimo artista che è, manifestando specialità di 
voce, d 'accento, d'espI'essione, per cui fu applau­
dito assai. 

Il basso Mi.iller ottenne stupendo risultato nella 
parte non troppo simpatica di Alj01Mo, La sua 
voce potente ed intllon~ta, la sua maestosa pre­
senza, la sua squisita intelligcnza per l'interpre­
tazione drammatica della sua parte, tutto il com­
plesso de' suoi eccell'enti mezzi e delle sue bellissime 
doti arti stiche fecero sì che il popolo lo distinguesse 
di applausi e festegg-iamenti , Subito dopo LUC1'ezia 
venne Rif/oletto, Il successo atte n u to in quest' opera 
dalla Perelli fu immenso . Il baritono Sterbini , ar­
tista quasi eccez ionale, fu un Ri{joletto prototipo. 
11 tenore Vammn spiegò uoa voce incredibilmente 
bella, e disse la pat'te del DltCa con molta lode. 

Il basso Mùller nella pi ccola pal'l e di Sp{wajucile 
omerso come valentissimo artista, e dicendola stu­
pendamente si fece vieppiù strada nella simpatia 
del p'Jbblico. 

Per terza opera viene stassel'a Urb ballo in mas­
clte1'a, colle signore Vaneri, Bosisio, Olg'ini, ed 
i signori Valenti ni-Cristiani, Viganotti e Mliller, 

C. 1. 
In agg-iun ta a quanto ci dice il nostro cOl'ri­

spandente, per quanto riguarda il teuore Vallzan, 
togliamo dal g'iomale La scena Bizantin{L: 

Co '11l11til/upoli , sauualo :.lI ul/uure '1 ~()~. 
« Call!;lre <l lìall!:o d' lI l1 ;1 l'l'l'ciii I ~ d' llll U t:i tnlJ illi la 

parle dci Uuw 11(11 Hi!Ju/I'1l0 nOli è Lll'ile ;] ,~ llllltl per 
!1l1 tel1ore, c qlle~li dCI è al'cre dri pregi, allrim cllti pel' 
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lui la cadu ta di Fetonte sa rebbe inevitabile, on fu 
così di Vanzan , che quantnnque giovanissimo in ' arte 
seppe stare da valido al, ti sta a fianco (lei rinomati suoi 
cOlllpaglli, Il giovane tenore possiede un tesoro nel­
l' llgola, una vocc be ll a, fl'csca , che si espande con 
so mma facilitù pella sala, ha una genialtJ figura, e 
call ta con sentimenlri; con questi pregi egli no n poteva 
cadere, Non diremo clt e il Vanzan abb ia la sC ll ola pOI' ­
fetta co me il bari tono, che in lui si rinvenga il cantanto 
finito, no, ciò non diremo, pel'chè l'adulazione anzichi> 
giovare nuoce all'nrtista. Ma asseriremo senza tema di 
venire smen titi, che questo simpati co gio\'ane ha tutto 
per rill~cir bene e presto, Quegli applau i adunque cii 
cui il pnbblico gli fu largo ad ogni SIIP pezzo, sieno 
di sp rone al giov ine ca ntante nell o studio, (' st ia certo 
che un brill antissimo avveniI'() lo allentle, " 

Nuova-Iol''', 22 ottobre, (N. C,) - Que­
st'anno non abbiamo opera italiana in questa cit tà, 
o solo si danno accademie e concerti, 

Iel'i sera la sig'nora Clara Kellogg' ha dato il 
suo secondo concerto assistita dagli artisti Lott,i 
(tenore), Petl'illi (baritono), Col etti (basso) e la 
s ignora Tartarini. La Kellogg' fu applauditissima 
ed ottenne un entusiasmo sI grande, da non l'i· 
co rdarsi in questa città una si clamorosa ovazione. 
Il concerto fini col terzo atto del Faust, dove la 
Kellogg mostrò di aver ben studiata la Patti, ed 
averne saputo riprodurre le movenze, l'accento, 
lo stile ed il metodo di canto, 

L'opera francese in PiTte 0JJe1'e H01tSe ottiene 
uu successo-christople, figlio del rag'giro del suo 
direttore che la stampa chiama le Roi de la Blafllte . 

Stassera al teatro francese anderà in scena la 
Geneviève de B1'abant, 

Abbiamo notizie dell' Avana del gnn fiasco fatto 
dalla Compagnia ·di ballo e della conseg'uente fRI­
lita dell'impresa. 

Maretzek fa un giro per g'li Stati Uniti, Poco 
entusiasmo, ma si sostiene. 

Ne,,'-Yol'k, (Dall'Eco d'Italia del 16 ottobre): 
- Lunedl sera prossimo !'impresario Max-Strakosh 
inaug' ura all' Accademia di musica una serie di 
spettacoli, cioè concerti vocali ed istrumentali, e 
nel co rso della temp01'ata promette eg'ualmente di 
dare opera coll'ag'g'iunta di altri artisti a quei di 
già SCl'ittura-ti, 

Prenderanno parte al primo concerto per la parte 
vocale le signore Kellog'g' e Gebelle eù i signa l'i 
Lotti, Petl'illi e Susini; per la parte istrumentall' 
sono annunciati il violoncellista Alard e la pia­
nista mis Alida Top, quasi tutti artisti conosciuti 
ed app rezzati dal nostro pubblico, I direttori d' 01'­
ehestra sono il bravo Mo Giorza e il Ma Bergmann. 

Abbiamo da San Francisco di Cali~ornia che i 
coniug'i Testa, il tenore Massimiliani ed il basso 
Sarti partirono per Panama il 6 corrente; Massi­
miliani, di cesi, da Aspinwall andrebbe direttamente 
in Europa, g li altri son o d;iretti per Nuova-York , 
La signora Natali-Test<t ebbe, pochi giorni prima 
della snu partenza, una beneflciata splendida ed 
entusiastica. 

La Compag'nia di ballo scritturata a New-York 
pel tea ll'O delle varietà in Avana esordì felicemente 
su quelle scene, Piacquero indistintamente tutte 
le ballerine, ma quella che venne magg-iormente 
acclamata dal pubblico fu la g iovanetta Lupo. TI 
sog-getto dello spettaoolo però non iucontl'ò l'una­
nime approvazione del pubblico, mentre qui sulle 
scene dell'Olimpico lo stesso ballo continua sent!· 
mente da più che sei mesi. 

P31'i:;i, - Ci scrivono: Il teatro lil'ico si è 
aperto colla Val d'And01,?,e di Halevy che ottenDe 
li eto successo. Secondo spartito venne la JJla1'ta 
eli Flotow, che lasciò qualche cosa ,t desiderare da 
parte rlell'esecuzione, fatta onorcvole eccezione per 
la signorina Devries che si è distinta molto in 
bene , Venne terzo in linea il Ba1'bie?'e di S 'l'viglia, 
che ottenne successo strepitoso come sempre, 

L ' ultima comparsa di Fraschini al teatro italiano 
fu nella Contessina dell ' illustre maestro p l'i ncipe 
Poniatowski, Ebbe lc più lusinghiere dimostra­
zioni di simpatia. 

Si prepara a questo teatro l'opera Piccolino del 
maestro Graoclval, libretto di Sardou, Ne SaL"anno 
interpreti la Kral1ss, la Grossi, il Niccol inl r il 
Verger, l'Agnesi ed il Zimelli. 
, S i p l'epara pUl'e la Se1"va pad1'01Ut di PaisiellO'_ 
E attf'RO 'ramberlik dopo i suo i impen'n i di Madrid. 
Deve andnre in sceDa fl'a poco ~o ltopel'U OteUo 
cui succer[el'anuo j}f()gii p Po7.i1Il(). ' 



Trieste - In conferma di quanto ci scriveva 
l'eo-reo-io sig'nor corrispondente, riportiamo dai 

l:) '" 't fogli locali. Teat?'o Cormmale, Abbiamo senti o 
per due spre di seguito il Don Cado del maestro 
Verdi. È stato per noi un "el'o avvenimenio tea­
tI'alc la rappresentazione di questo spartito, la 
gualu è dov uta all 'intelligente operosi tà dell'impresa 
Gardini, Noi le tributiamo ' qui la piena approva­
zione nostra, non meno che quella del nostro pub­
blico, Le due serate furono due ' feste dell'arte nel 
più schietto sig'nificato della parola. Il nostro 
massimo teatro fu zeppo di spettatori; l'eleganza 
ed il buon umore vi gareg'g'iarono, Per oggi, 
dopo due giorni che non abbiamo pubblicato il , 
giornale, ci è impossibile di far più, che limitarci 
alla notizia che l'esecuzione rispose pienamente 
all'importanza artistica dello spartito, Le signore 
Palmieri, Pozzoni, i sig'nori Capponi, Colonnese. 
Vecchi furono applauditissimi; lo spettacolo fu 
giudicato come uno dei più splendidi che siansi 
ammirati in Trieste. Ritorneremo quindi a miglior 
agio, per riferirne più particolarmente , 

GLORIE ARTISTICHE 
Maria Spezia Aldighieri 

Gottardo Aldighieri 
Anche a Trieste questi eminenti artisti ottennero 

quel successo di entusiasmo che li segue ovunque 
si presentano. 

Ecco come ne parlano i fogli locali: 
Ieri si diede all'Armonia il Nabucco con ottimo suc­

cesso. Brillarono prim i ' l'Aldighieri e la Spezia , stelle 
splcndidissime nell'orizzonte melodrammatico. Bene la 
Pessina e soddisfacenti i cori e l'orchest ra formata in 
breve tempo da tanti elementi disparati, Decenti i ve­
sti ari e le scene, Insomma un ottimo assieme. Alla 
signora Spezia facciamo i nostri particolari complimenti; 
ell a fu grande in più momenti : amazzone graziosissima, 
hl'Uvissima attrice, insuperabile nen'ultima scena, 

(Il Cittadino), 
Lunedi per cura dell'impresa Budini vi si diede il 

Nabucco, Tea tro pi eno, zeppo, da non contenervi più a 
cosi dire, nemmeno un ago, lrurore quel mago dei ba­
ri toni ch'è l'Aldighieri: quello si che è un artista caldo, 
pieno di vita, d'intelligenza! La signora Spezia poi è 
quella gl'ande attrice-cantante cue tutti sanno, puro 
sangue italiano, tutta fuoco e passione, che ti scuote 
e ti esalta, con l'accento drammatico e co n un'azione 
propria cd efficace. Agli applausi, agli udi dell'uditorio 
pal'eva crollasse il teatro; essi furono costretti a ripetere 
il gl'an uuetto dell'atto terzo, Benissimo il Wagner e 
l'Augusti, Cori ed orchestra, sebbene raccogliticci, fecel'o 
il loro dovere, (Il Camaleonte), 

Dopo lunga aspettativa, dopo un ch iedersi a vicenda 
vengono o non vengono i coniugi Aldighieri, finalmente 
lunedi 2 corro i battenti dell'elegante teatro l'Armonia 
si apriro no ad una folla immensa, ansiosa di salutare 
i grandi artisti e di udil'e il bel canto affascinante di 
madama t:ìpezia e le magiche note del di lei consorte 
l'Aldighieri. L'una e l'altro vennero accolti alloro primo 
apparire, la prima sotto le spoglie virili della donna 
gU6rriera Abigaille, l'altro nell'impollen te ll1~està del 
He uell'Assiria, co n interminabili applausi, 

Noi abbiamo sempre creduto che il tempo non la 
perdona ad alcuno e che per quanto u)1a ca ntante sia 
bl'ava, l'opera lenta ma sicura dellò stesso si debba far 
sentire, ma la signora Spezia ci presenta un fenomeno 
affatto opposto, per cui non possiamo più credel'o Ilep­
pure al tem po. 

Tre anni Ol' sono sulle massime scene abbiamo ap· 
plauuito per molte ere qu esta esimia ca ntante, la sua 
voce era estesa, bella, intonatissima, ma debole in al­
CII:l e note, ora. invece vi abbiamo trovato una ,"oce 
forte, potente, vibrata, d'un accento grandioso da do­
minare l'orch~tra e le mnsse, Non aggiungeremo parole 
di lode pella Sua immensa bl'3v1ll'a artistica, perchè chi 
non conosce la Spezia quale una vera maestra dell'arte, 
non ha mai l.etto un giol'llale, nè frequentato un teatro, 
Il pubblico è desioso di veelerla nella Giudilt(l, e spe­
l'iamo che ill ]li'eve questo desiderio vemi esauùito, 

Che diremo del ~rande Ald ighieri ? esso non canta, 
lI1a minia~ il suo gesto, il suo sguardo, le ,sue pose, 
pale. ano. il grande artista e la sua voce spe~ialmente 
negli :'(cuti è d'un timbro si dol ce, clJ e fatto confronto 
con l;" pienezza e sonol'ità llelle note basse, sembra 
t.mpQ.ss ibile che dallo stcs o pello, dalla stessa laringe, 
possano uscire note si differenti e sempl'e aggradevoli 
(ltl intuonate, 

( eOlliugi Aillighieri sempl'e cari a Trieste, ora lo 
divenanno ancor per il sommo di letto che porge il 101'0 
canto, (La Baba) , 

IL PIRATA 
----- ------ --- ---------------------~------------------------------

Teat?'o A1'rnM~ia. Una folla straordinaria cl'eletto 
pubblico accorse iersera aù assistere alla prima 
l'a ppl'esentazioue del N aÒHcod01tDS01' del maestro 
Verdi, Generale era l'aspettazione, perchè si trat­
tava di riudire nel protagonista d i quest'opera 
il baritono per eeeellenza, il celebro Aldig'hieri. 
La sua comparsa fu salutata da iuterminabili ap­
plausi, argomento di stima e simpatia, cui tennero 
ben presto dietro quelli di vera ammirazione, di 
entusiasmo. All'azione eminentemente drammatica 
l'Aldighieri unisce un canto assai perfetto, una 
potenza di voce chiara, duttile o bene intuonata, 
sempre maestra di sè, sempre predominante, e 
senza che si appalesi iI minimo sforzo, la più pic­
cola alterazioue; il suo organo vocale è un vero 
cornucopia di me odiche espressioni. Dove rag'­
g'i unse iI culmine eU'arte fu però ileI duetto del 
terzo atto COIl Abigaille (signora Spezia-Aldig'hieri), 
che dovette essere ipetuto. Le acclamazioni del 
pubblico, elettrizzat dalla mag'ica potenza di questo 
artista, furono l'es essione più schietta e sincera 
del suo merito arti ico . La signora Spezia, istà al 
livello del consorte er maestria di canto, Come il 
marito è ali' apice lI'intelligenza, cos1 anche la 
moglie è artista non eno cleg'na della più vi va am­
mirazione. 

In Zacca?'ia abbi ma ri salutata una nostra vec · 
chia conoscenza, il sig'uor Gi useppe 'Wagner, trie­
stino, il quale ebbe pure gli onori della serata, 
quantunque in sul finire si sentisse un poco im­
pacciato. Gli applausi per lui sono incoragg'iamenti 
al meg-lio, Non potemmo udire il signor Paolo 
Aug'usti, perchè aneora malato; fu sostituito da 
altro artista, verso il quale vog-liamo essere indul­
genti. La signol'a Luigia Pessina fece del suo 
meg'lio Fenena. L'esecuzione dei primari artisti 
in complesso, se non eccellente, in tutto fu buona; 
i cori però, e l'orchestra che più volte dovette 
essere diretta col gesto degli artisti, non risposero 
in tutto al desiderio, La messa in scena soddisfa­
cente; lo spettacolo però si regg'erlÌ. benissimo. 
Sentiamo che per og-gi non c'è scanno nè palco 
disponibili. . (OsSe?"vat01'e t?'iestino ,) 

Se 'e i-to! 
!SToRNELLO), 

R se n'è ito lo mio dolce amol'c 
La Sll a buona fortll na a ri cercare; 
Ne l dipar t.irsi m'ha lasciato un flore 
E non mi volle nemmeno baciare; 
Baciar non volle, ma ginrò tornarc .. , 
Ed io gli ho fed e c lo voglio aspe tt an', 

Se n'è ito, e noi posso ire a vedere, 
Perchè è un paese lontano lont1no; 
E lo sa Dio con quanto buon l'olere 
lo varcherei per lui e il monte e il piano .. , 
Se per vederlo e pcr potergli dirr .. , 
Mi terrei paga di poscia moril'e! 

Se fosse monte, lo potrei sa lil'e; 
Se fosse piano, lo sa prei passare; 
Ma mi hanno detto che a poterl'i gire 
Ci sti a di mezzo tutto qu an to il nlare! 
l?a l'ei , pel' ril'ederl o, a pie' la stratta, 
Ma non so sc. pel mare a pic' si vada .. , 

Vorrei cangiarmi in pesce od in uccello 
Per aver modo di potCI' vcdell o; 
VOI'I'ei in una stella tramutarmi, 
La più lucente, ond'egli abbia a Ilota l'mi ; 
Per recargli lo mi o mesto lamento , 
Vorrei, di donna, trulllutarmi in ven to! 

Oh! sorte nel'a che mc l'bai rllrato, 
Oh! sO I'te nera che pi età non 'hai , 
Di tornar lo mio bene m'ha giurato, 
Eu Ìo gli credo, p' l'Chè l'amo assai: 
Se n'è ito, ma dis.e di tornare, 
Ed io gli ho fede ... e lo voglio aspettare! 

Napoli 24 oltobl'C '1868, 
CESARE TORELLI. 

"Un po' di -t'U. t-to 

- Abbiamo ri cev uto i due primi numeri del nuovo 
giornale nupo litnno La sirena al'tisi'ica, Pcr elega nza di 
form a si scosta di molto da quell a moltitudine ui fo­
gli etti così detti artistici teatrali che vive di vita inter­
mittcnte nell a capitale partenopea. 

el regno Unito della Gran I3l'cttilgna si è intro­
dotto l'liSO fra i giorna listi di cedere al miglior offerente 
i 101'0 crediti vcrso gli il ociati milrosi, Naturalmente 
questo sistema ha i slloi inconvenien li cd i suoi peri-

coli; ma colni che se ne rende oggetto si espone ad 
una bedina poco lusinghiera. 

Eppure riteniamo che, anche malgrado la berlina del­
l'incanto e le snccessive persecuzioni dci comprat ori 
uel credito, si troveranno ancora dci mDl'osi poco di~ ­
posti a commovcrsi e sgomentarsi, 

- L'egregio nostro co llahorntol'e nn', Niceforo \J ~ 
condo tto a term in e IIn nuovo dramma in dlle alli ('0 1 

ti tolo Le Guide del/.'Etna , 
- A Firenze otten ne lieto successo la nuol'a tragedia 

ui N. Giotti, B1'Itnechilde, ,rappresentato egregiamente 
dalla Compagnia diretta da lla illustre Lama BOD. Questa 
elelta altr ice specia lmente fu applauditissima. 

- Anche il giorna le La palma de Cadi", spende un 
lungo art.icolo in onore al disti nto merito dell'attore 
drammatico El'I1esto Rossi. 

- Riceviamo il secondo numero del Roma7lzie7'e del 
popolo, edi to dal so lerte ed attivo Moretti, Contiene 
la co ntinuazione dci l'acconto st.orico di F. GoveaD, 
7're nasi d'oro, 

- Il nuovo ed elegante teatro Nlercadante in Ceri­
gno la di Capitana ta si è aperto tesI,è co lla Vestale dell'il­

'lustre maestro, 
-- L'editore musicale signor Luigi Trebbi e l'im­

presario Scalaberni di Bologna hanno dato incarico 
al chiaro maestro Dall'Argine di scrivere un dramma 
liri co serio (la rappresentarsi nei teatri di Bo logna, e 
quindi in quelli di altre ci wì italiane, 

- No n sappiamo co me il Palcoscenico possa si gra­
ziosamen te inventare tutte le chiamate e il completo 
trionfo o lo Sfl'elJiloso' successo del , tenoro Castro, 
nell'Anna BalenII a questo teatl'o Vitt.orio, antecedente­
mente scrittura to pcr Rieti da un'accreditala agenzia di 
questa città ~ .. 

- L'agenzia Cambiaggio di Milano è incaricata della 
formazione della compagnia artistica per l'Eretenio di 
Vicenza, de li bera to al signor Emilio Cavezzale di Mi­
lano. 

-- L'agenzia Tinti forma le compagnie per Orv ieto 
e Spoleto , 

- E ape l'ta l'i scrizione all'istituto drammatico gl'atuito 
se ral e diret.to in Torino dall'egregio I)lodrammatico Gio­
\'anlli Peruccio, 

Scritture e Disponibilità 
Fioretti Elena, ta rinomata e distintissima prima 

donna assoluta, venne con due telegrammi esortata 
ad accorrere per rim ediare le piaghe del S, Carlo 
di Napo li, Ma l'attuale suo stato interessan te non 
le pel'misero d·accettare . Ella però si tl'ovCl'à libera 
o disposta a co ntrarre impegni verso In metà di 
genn aio pl'ossimo, Fortuna alle imprese che po ­
tl'3nllO all ora va lersi utilmente dell'egregia artista. 

Guglìelmini Luigi, baritono di bella rinomanza.' l'enne 
~critturato pel prossimo cal'llel'a le al tea tro Comu­
nale di Piacenza, DI'e dOl'fà debuttare nei VeslJ/'i 
siciliani; sa l'à però disponibile per la susseguen te 
quaresima, Ne facciamo in tempo viva raccoma n· 
dazione alle intelligenti e sol erti imprese, 

Baratti Giovannina, .::eleb rità danzante, scritt.ul'ata pel 
nostro teat.ro Regio carnevale e quaresima 1869-70, 

E l'impresa del teatr'o di' Taganro::; cile si è al1:reltata 
ad assicurarsi la valente attl'lce-cantante signora 
Ponti-Dall'Armi, appena essa si, decise a scio ­
gli ersi da' suoi impegni col tea tro tI! Oli essa, 

Abbiamo notizie positive che la cel~b re arti s t~ Ferni 
Caro lin a, si è perfettamente ri stabilita JIl, sa lute 
alla sua \ illa su l lago di Comq" e SI trova (li s pos t~ 
ad accettare impegni pel prossImo ca rneva le. E 
questa un'eccellente notizia per le avvedute ed 
intelligenti imprese. 

Penco Hosina. Straordinariamente scritturata pel Carlo 
l<' eli ce di Genova onde cantare cinque sere nel '1'1'0-

vettore. 
Galletti-Gianoli Isabe lla, la celebre attrice eantuntc, 

è stata scrittul'ata avvedutamente dall'impresa Sca­
labemi pcl teatro Comunale di I:lologna ,co rrente 
aut unno per eseguire alcune rappresen tazIOni st,ra: 
ol'll inal'ie dell'opera Favorita in unione li MonglOl 
e Cotogni, 

Cagnolis Paolina, la rinom ata mima è s~a ta scritturata 
per le scene del teatro, M~~nlelpalc lli Spoleto, car­
nevale 1868-G9 (AgenZIa llntl), 

La prima donna Marziali Passerini e il teno!'e O~­
tolani vennero dall'agente dotto Lamperb SCi'lt­
tnrati per Oporto. 

----------------
Anche oggi pCI' sovmbbondanza di materia siamo co-

stretti a rimandare l'articolo di fondo e parecchie 
corrispondenze di Cremona, Venezi~ ed altre, 

ELISA CARNIO 
EI'elle tlel cav. Begli, III·olll·le1,l\.I·la. 

GIUSEPPE BERARDO Gerente, 

STUIPERIA DEI COMP,-TIP. A. ODDENINO F. CO~IP , 
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